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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 43  del 5 giugno 2006 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 280 “Costituzione e disciplina della Commissione di Garanzia”, presentata dai Consiglieri Ghigo (Primo firmatario), Cavallera, Leo, Cotto, Pichetto, Ferrero. 

La proposta di legge in oggetto è diretta ad istituire la Commissione di Garanzia in attuazione degli artt. 91 e 92 dello Statuto della Regione Piemonte. Infatti quasi tutti gli Statuti regionali emanati a seguito della  legge costituzionale n.  1/1999 hanno previsto l’istituzione di organi di garanzia, quale massima espressione dell’autonomia regionale   a presidio della “rigidità” dei nuovi Statuti, in considerazione della rilevanza ad essi assegnata dalla succitata legge costituzionale.

Compito della Commissione di Garanzia è quello di formulare pareri, su richiesta del Presidente della Giunta regionale o del Presidente del Consiglio regionale o di un terzo dei Consiglieri assegnati, ovvero del Consiglio delle Autonomie locali per le materie di competenza, in ordine alle seguenti materie:

a)sull'interpretazione dello Statuto nei conflitti di attribuzione tra gli organi della Regione e tra la Regione e gli enti locali, anche in relazione all'obbligo istituzionale di tenere comportamenti ispirati al principio di leale collaborazione;

b)sul carattere invasivo e lesivo delle attribuzioni regionali da parte di leggi o atti aventi forza di legge dello Stato;

c)sulla coerenza statutaria dei progetti e dei disegni di legge, dei progetti di regolamento del Consiglio regionale di cui all'articolo 27 dello Statuto;

d)sulla coerenza statutaria dei progetti di regolamenti della Giunta di cui all'articolo 56 dello Statuto che, ai sensi di legge, devono essere inviati, a cura del Presidente della Giunta, al Presidente della Commissione di garanzia prima della loro definitiva approvazione da parte della Giunta regionale. Il Presidente della Commissione di garanzia provvede ad inviarli al Presidente del Consiglio regionale e al Presidente del Consiglio delle Autonomie locali nelle materie di competenza di quest'ultimo organo perché ne diano notizia ai rispettivi collegi che presiedono.

Il Provvedimento inoltre disciplina la composizione e la durata della Commissione di garanzia, l’incompatibilità dei componenti , l’Ufficio di Presidenza, le modalità di convocazione delle sedute, l’adunanza della Commissione e la deliberazione del parere in ordine alla quale viene richiesta la maggioranza assoluta dei presenti.  

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 286 “Costituzione e funzionamento della Commissione di Garanzia”, presentata dai Consiglieri Muliere (Primo firmatario), Reschigna, Vallaggia, Robotti, Bellion, Travaglini. 

La pdl in oggetto è finalizzata ad istituire la Commissione di garanzia quale organismo indipendente della Regione Piemonte, in attuazione di quanto disposto dagli artt. 91 e 92 dello Statuto regionale. Gran parte infatti degli Statuti delle Regioni italiane, emanati a seguito della Legge costituzionale  n. 1/1999 hanno previsto la creazione di organi di garanzia a presidio dei nuovi Statuti regionali, quale massima espressione dell’autonomia regionale. 

Compito della Commissione di Garanzia è quello di esprimere pareri, su richiesta del Presidente della Giunta regionale o del Presidente del Consiglio regionale o di un terzo dei Consiglieri assegnati, ovvero del Consiglio delle Autonomie locali nelle materie di sua competenza, in merito :

a)all'interpretazione dello Statuto nei conflitti di attribuzione tra gli organi della Regione e tra la Regione e gli Enti locali;

b)al carattere invasivo e lesivo delle attribuzioni regionali da parte di leggi o atti aventi forza di legge dello Stato;

c)alla coerenza statutaria di progetti di leggi e di regolamenti.

Il provvedimento è composto da 8 articoli  che  disciplinano, oltre  alle  finalità, alle competenze, compresa quella in materia di referendum, alla composizione e durata della Commissione di Garanzia e ai termini per  l’espressione dei pareri,   anche    relativamente all’incompatibilità , alle prerogative ed alle indennità spettanti  ai componenti della Commissione stessa.

· Per entrambi i provvedimenti è stata svolta l’illustrazione da parte dei proponenti.
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